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PER INIZIARE: Un’accoglienza nella Gioia





L1 - Ogni persona, dunque, desidera essere accolta per quello che è: con i suoi pregi ed i suoi difetti, con la sua simpatia e i lati deboli della sua personalità. 





Per poter capire l'importanza dell'accoglienza è necessario fare un'esperienza diretta e personale: essere accolti e compresi è la migliore scuola per riuscire a vivere il valore della capacità di accoglienza verso gli altri.





Tra alcuni mesi saremo chiamati ad incarnare la disponibilità ad accogliere un grande numero di fratelli e sorelle, di amici che ci chiedono di riceverli, di aprirci a loro e di condividere il loro desiderio di incontrare le sorgenti della fede in Cristo e della carità fraterna. 





	Cosa troveranno i pellegrini dell'agosto 2000?  Troveranno comunità deserte o vive, pronte ad accoglierli con gioia e freschezza, con gratuità e capacità di servizio? 





L2 - L’accoglienza è uno dei primi segni che la comunità è viva.  Permettere ad altri, estranei, visitatori, di vivere nella comunità, è segno che non si ha paura, che si ha un tesoro di verità da condividere.  Quando una comunità comincia a sbarrare le porte, è un segno di chiusura dei cuori.


Ma bisogna ben capire cos'è l'accoglienza.  Per poter accogliere occorre esistere, cioè “essere” una comunità che abbia una vita reale.


Accogliere non è per prima cosa aprire la porta della propria casa, ma aprire le porte del proprio cuore e con questo diventare vulnerabili. È uno spirito, un atteggiamento interiore. È prendere l'altro all'interno di sé, anche se è una cosa che disturba e toglie sicurezza; è preoccuparsi di lui, essere attenti, aiutarlo a trovare il suo posto nella comunità o altrove.  Accogliere è ancora molto più che ascoltare.


(Jean Vanier)








Canto – Se m’accogli





Tra le mani non ho niente, spero che  m'accoglierai, chiedo solo di restare accanto a te.


Sono ricco solamente dell'amore che mi dai, è per quelli che non l'hanno avuto mai.





Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò 


e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 


nella gioia nel dolore, fino a quando tu vorrai, 


con la mano nella tua camminerò.





Io ti prego con il cuore, so che tu 


m'ascolterai rendi forte la mia fede piu' che mai. Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai con i miei fratelli incontro a te verrò.








INVITO ALLA PREGHIERA





S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.





T. Amen.





S. La grazia di Gesù, nostro Signore, l’amore di Dio Padre, la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.





T. Accogliamo il Signore che in questo anno appena iniziato, nella grazia del Giubileo, ci invita ad essere uomini nuovi, vicini ai nostri fratelli. Uomini di pace, che aprono le loro mani a chi a bisogno, che rigettano le armi della violenza per impugnare i segni della solidarietà.





S. A Dio, nostro Padre, per Gesù Cristo, nello Spirito Santo, sia gloria nei secoli eterni.





T. Amen.





MEDITAZIONE CORALE sal. 17 





Accogli, Signore, la causa del giusto,


sii attento al mio grido.


Porgi l'orecchio alla mia preghiera:


sulle mie labbra non c'è inganno.





Venga da te la mia sentenza,


i tuoi occhi vedano la giustizia.





Saggia il mio cuore, scrutalo di notte,


provami al fuoco, non troverai malizia.





Sulle tue vie tieni saldi i miei passi


e i miei piedi non vacilleranno.





Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta;


porgi l'orecchio, ascolta la mia voce,





mostrami i prodigi del tuo amore:


tu che salvi dai nemici


chi si affida alla tua destra.





Custodiscimi come pupilla degli occhi,


proteggimi all'ombra delle tue ali,


di fronte agli empi che mi opprimono,


ai nemici che mi accerchiano.





Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto,


al risveglio mi sazierò della tua presenza.








COMPAGNI DI VIAGGIO: SAN FRANCESCO D’ASSISI








L1 - Francesco nasce ad Assisi nel 1182; il padre è Pietro Bernardone, mercante di stoffe, la madre si chiama Giovanna.  Infanzia ed adolescenza sono un tempo sereno: studia, impara anche un po' di latino.  Sin da giovane, inizia a lavorare nella bottega del padre.  È  allegro, sensibile, gentile, ama la libertà e l'amicizia, ama divertirsi ed è il primo in ogni comitiva.  Lo attira l'ideale cavalleresco e nel 1202 partecipa alla guerra di Assisi contro Perugia; è fatto prigioniero e rimane in prigione per circa un anno. 





Uscito di prigione vuole ancora acquistare fama ed onori, ha nel cuore l'ideale di una giustizia universale, per questo si arruola nell'esercito di Gualtiero di Brienne.  Iniziato il viaggio, a Spoleto ha una visione di cui poco conosciamo, ritorna immediatamente ad Assisi, consapevole di non essere chiamato a fare il cavaliere né il mercante.  È questo un tempo di discernimento, di preghiera, di solitudine, dimora tra i poveri ed i lebbrosi.  Una voce divina lo invita a ricostruire la sua chiesa ed egli letteralmente restaura S. Damiano, una piccola chiesetta abbandonata della campagna assisana.  





L2 - Fortissimo si fa il contrasto con il padre al punto che Francesco rinuncia ad ogni bene e gli restituisce persino il vestito che indossa.  Egli adesso è un penitente ed un eremita, dedicato a ricostruire chiese in abbandono e a confortare i lebbrosi. 





“…Essendo io nei peccati mi sembrava cosa troppo amara vedere i lebbrosi, e il Signore stesso mi condusse tra loro e io usai con essi misericordia e allontanandomi da essi ciò che mi sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza di anima e di corpo e poi stetti un poco ed uscii dal mondo.” (Testamento).








Questo primo periodo ha una svolta originale; il 24 febbraio 1209 ascolta il Vangelo di Luca sulla missione apostolica, la predicazione di Gesù diventa urgente nella sua vita: ha inizio così il monachesimo mendicante.  Si raccolgono attorno a lui i primi compagni, regola di vita è il Vangelo: assoluta povertà, umiltà profonda, farsi “minimi” in tutto, annunziare il Cristo.





L3 - Dal 1220 le comunità francescane si diffondono rapidamente in tutta Europa.  Francesco si mette anche in viaggio nei territori musulmani, per portare l'annuncio di Cristo con le armi della pace e della mansuetudine.  Fedele all'ideale di rinunzia ad ogni potere e d'assoluta povertà è allo stesso tempo figlio obbediente della Chiesa che rinnova con la sua vita santa.  La sua profonda unione con Cristo lo rende padre di altri due ordini: le clarisse, così chiamate dalla prima clarissa, Chiara d'Assisi che sempre si è definita “pianticella di Francesco” e il terzo ordine composto da laici impegnati a vivere l'ideale francescano nel mondo.  La vita di Francesco totalmente donata, riceve il 14 settembre 1224 il sigillo delle stimmate, il suo corpo logorato dalla fatica e dall'amore, diventa immagine del Cristo crocifisso.  Dopo aver composto il Cantico delle Creature, la sera del 4 ottobre 1225 muore.








Breve momento di silenzio e di meditazione personale





Canto – CANZONE DI SAN DAMIANO 


 


Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, con amore ed umiltà potrà 


costruirlo. 


 Se con fede tu saprai, vivere umilmente, più felice tu sarai, anche senza niente. 


 


Se vorrai ogni giorno, con il tuo sudore, una pietra dopo l'altra, in alto arriverai. 


 


Nella vita semplice, troverai la strada, che la pace donerà, al tuo cuore puro. 


E le gioie semplici, sono le più belle, sono quelle che alla fine, sono le più 


grandi. 





Dai e dai, ogni giorno, con il tuo sudore, una pietra dopo l'altra, alto arriverai. 


Vivi puro e libero, non avere fretta;


con la fede e un grande amor ecco ciò che conta.








IN ASCOLTO DELLA PAROLA





Breve presentazione del Vangelo 





Accoglienza del vangelo





Canto ALLELUIA 





Rit. Alle, alleluia, ………..





Passeranno i cieli 


e passerà la terra; 


la tua Parola non passerà. 


Alleluia, alleluia. Rit.








S. Dal vangelo di Matteo 10 





La pace donata a chi accoglie il discepolo del Signore 





11 In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, e lì rimanete fino alla vostra partenza. 12 Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. 13 Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa; ma se non ne sarà degna, la vostra pace ritorni a voi. 14 Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi. 15 In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese di Sòdoma e Gomorra avrà una sorte più sopportabile di quella città.








Breve Pausa di Silenzio 








S. Dal vangelo di Giovanni 14 





La pace dono del Signore 





23 Gli rispose Gesù: <<Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 24 Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.


 25 Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. 26 Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 27 Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dá il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 28 Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. 29 Ve l'ho detto adesso, prima che avvenga, perché quando avverrà, voi crediate.








Canto dell’alleluia





Silenzio di meditazione








CATECHESI 





Proposta di riflessione seguita da qualche minuto di silenzio








IL SEGNO: LO SCAMBIO DI PACE








L1 - Con la creazione fu creata una sola persona umana per insegnarti che, se qualcuno distrugge anche una sola persona, la Sacra Scrittura ne tiene conto come se avesse distrutto tutto il mondo, e se qualcuno mantiene in vita una sola persona, la Sacra Scrittura ne tiene conto come se avesse mantenuto in vita tutto un mondo.


Questo avvenne anche per amore della pace fra gli uomini. Un uomo non deve dire all’altro: “Mio padre è più grande del tuo”.


dalla Mishnah ebraica





L2 - Sono stato più volte minacciato di morte.  Devo dire che come cristiano, non credo nella morte senza risurrezione; se mi uccideranno, io risusciterò nel popolo salvadoregno.  Lo dico senza alcun orgoglio, con la più grande umiltà.


Come pastore sono obbligato, per mandato divino, a dare la vita per coloro che amo, cioè tutti i salvadoregni, anche per quelli che stanno per assassinarmi.  Se le minacce dovessero essere eseguite, fin d'ora offro a Dio il mio sangue per la redenzione e la risurrezione del Salvador.


Il martirio è una grazia di Dio che non credo di meritare.  Ma se Dio accetta il sacrificio della mia vita, che il mio sangue sia segno di libertà e segno che la speranza sia presto una realtà.  La mia morte, se è accetta a Dio, sia per la liberazione del mio popolo come testimonianza di speranza nel futuro.  Lei può dire, se arrivassero ad assassinarmi, che perdono e benedico coloro che lo faranno.  Così si convinceranno di perdere il loro tempo: un vescovo morirà, ma la Chiesa di Dio, che è il popolo, non morirà mai.


Oscar Romero











L3 - Tu che senza voltarti indietro, vuoi seguire il Cristo, preparati, in una vita del tutto semplice, a lottare con un cuore riconciliato.





L4 - Là dove tu sei posto, non aver paura della lotta per gli oppressi, che siano credenti o no.


La ricerca della giustizia esige una vita di solidarietà concreta con i più poveri... da sole le parole possono diventare una droga.





L3 - Qualunque cosa ti costi,, preparati anche alla lotta in te stesso, per essere trovato fedele al Cristo fino alla morte.  Attraverso questa continuità di tutta un'esistenza si costruisce in te un'unità interiore che permette di attraversare tutto.





L4 - Le tue intenzioni potrebbero essere sfigurate.  Rifiutando di perdonare, rifiutando la riconciliazione, che puoi riflettere del Cristo?  Senza la preghiera per il tuo avversario, quale tenebra in te!  Se tu perdi la misericordia, hai perduto tutto.





L3 - Lungi dall'accendere fuochi di paglia, dona la tua vita fino in fondo, essa diventerà giorno dopo giorno creazione con Dio.  Più avanzi in una comunione col Cristo, più sei spinto a realizzare nel concreto.


frère Roger








S.  Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi Apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace seconda la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.





T. Amen





S. La pace del Signore sia sempre con voi. 





T. E con il tuo spirito





Scambiamoci un segno di pace.








Canto PREGHIERA SEMPLICE DI S. FRANCESCO





O Signore fà di me tuo strumento,


fà di me uno strumento della tua pace, dov'e' odio che io porti l'amore, dov'e' offesa che io porti il perdono, dov'e' dubbio che io porti la fede, dov'e' discordia che io porti l'unione, dov'e' errore che ioporti verità, a chi dispera che io porti la speranza 





O Maestro, dammi Tu un cuore grande che sia goccia di rugiada per il mondo


che sia voce di speranza,


che sia un buon mattino


per il giorno di ogni uomo; 


e con gli ultimi del mondo 


sia il mio passo lieto


nella povertà, nella povertà...





O Signore fa di me il tuo canto 


fà di me il tuo canto di pace, a chi e' triste che io porti la gioia, a chi e' nel dubbio che io porti la luce. 


E' donando che si ama la vita, e' servendo che si vive con gioia, perdonando che si trova il perdono, e' morendo che si vive in eterno











PREGHIERA DI INTERCESSIONE





S.	Dio si rivela ai semplici e ai piccoli. Desiderosi di accogliere e comprendere il suo mistero, lo preghiamo dicendo:


T.	Signore, donaci occhi che vedono.





Signore, tu sei la nostra pace: concedi alla tua Chiesa di essere comunità convertita e riconciliata. Preghiamo:





Signore, tu hai un disegno, un sogno su ciascuno di noi: aiutaci a viverlo, concedici di scoprire in esso la bellezza del vivere come fratelli obbedienti alla tua parola. Preghiamo:





Signore, i lupi continuano a divorare gli agnelli: blocca la mano al prepotente e sostieni chi patisce ingiustizia. Preghiamo:





Signore, hai ridato vigore al tronco di Jesse: fa’ nascere dalla nostra epoca, intaccata da virus di morte, nuovi germogli di speranza e di vita. Preghiamo:





Signore, hai fatto dei piccoli gli interlocutori prediletti del tuo regno: fa’ che tutti i bambini trovino amore, accoglienza, protezione e rispetto. Preghiamo:





Per quanti hanno il compito di amministrare la giustizia. Perché lo spirito del giubileo infonda il censo cristiano della giustizia come luogo di redenzione e ami di mera condanna dell’uomo. Preghiamo:





Per quanti sono in ricerca di capire e di vedere.





Padre santo, che con la venuta del tuo Figlio ci hai ricolmato dei doni dello Spirito, rendici tuoi veri discepoli per annunciare ai poveri la salvezza, la libertà ai prigionieri e al mondo intero la pace. Per Cristo nostro Signore. 


Amen.








Padre nostro





BENEDIZIONE





Sostieni, Signore, con la tua provvidenza questo popolo nel presente e nel futuro, perchè con le semplici gioie che disponi sul suo cammino aspiri con serena fiducia alla gioia che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.


.


T. Amen





S. E la benedizione di Dio onnipotente Padre †, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.





T. Amen





MUSICA DI FESTA 


 


Cantate al Signore un cantico nuovo: splende la sua gloria! 


Grande la sua forza, grande la sua pace, grande la sua santità! 


 


RIT. In tutta la terra, popoli del mondo, gridate la sua fedeltà! 


Musica di festa, musica di lode, musica di libertà! 


 


Agli occhi del mondo ha manifestato la sua salvezza! 


Per questo si canti, per questo si danzi, per questo si celebri! 


 


Con l'arpa ed il corno, con timpani e flauti, con tutta la voce! 


Canti di dolcezza, canti di salvezza, canti d'immortalità! 


 


4. I fiumi ed i monti battono le mani davanti al Signore!


La sua giustizia giudica la terra, giudica le genti. 


 


5. Al Dio che ci salva, gloria in eterno! Amen! Alleluia! 


Gloria a Dio Padre, gloria a Dio Figlio, gloria a Dio Spirito! 








